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Nel paese un grande movimento per i l lavoro, contro i l carovita | Per una nuova politica nelle campagne 

Imponente corteo 
dei contadini 

della Campania 

Centomila in lotta a Napoli 
Bloccata la Sava di Marghera 
Domani in tutta la provincia di Roma astensione dei tessili, edili e vetrai - In 
i lavoratori del settore « conserve animali » • Sciopero generale a Troina (Enna) -

lotta per il contratto 
Astensione alla Singer 

La manifestazione nel capoluogo promossa dalla 

Alleanza - Rivendicata la legge sui fitti agrari 
Prosegue e si Intensifica la 

forte lotta dei lavoratori per 
un d i v e d o sviluppo economico 
del paese per la difesa della 
occupazione del salario e del 
dir i t t i sindacali Nella se t t ima 
na che r* appena Iniziata sono 
in p rogramma Important i scio 
pori p manifesta/Ioni di vaste 
eatoRortp di lavoratori a Na 
poli comi R V e n e / l i a R o m a 
e di cui d iamo qui un pano 
r a m a t he Indici» la portata 
del movimento di lotta In a t to 

NAPOLI - Oltre centoni! 

la lavoratori napoletani sa 
rann i impegnati lino a m a r 
tedi 19 nella « Sett imana di 
lotta e di protesta » Indetta 
dalla CGIL CISL e UIL per 
la difesa e lo sviluppo del li 
velli di orcupa?ione le rlfor 
me contro lì carovita 

Oggi a t tue ranno due ore di 
sciopero i mar i t t imi e i por 
tuali mentre 1 metalmeccanl 
ci delle aziende del porlo 
tre ore \enerdi snrn i 
volta di quelli del set tore 
delle costruzioni (edili ce 

Nel comprensorio del Trasimeno 

Sciopero generale 
per la rinascita 

PERUGIA 11 
Ti Lomprensorio del Piasi 

mono ha vissuto oggi un a l t ra 
RTflndlohfl giornata di lotta I 
temi piupostl dallo sciopero 
gpneialo di tu t t e le categorie 
oi vent iquat t ro ore indetto 
unltai lanientp dalle tre orga 
ni/zil/'loni sindacali e dall en 
tuaiantlca manifestazione che 
Ila visto sfilare pei le vie di 
Castiglione del Lago centi 
naia di operai contadini e 
Htuclpntl sono quelli della ri 
nascila economica del coni 
p iensor io delia piena oceu 
nazione, o più in genera * del 
le r iforme dalla cui reale a t 
tua7ione dipende la sorte eco 
nomica ti! questa al pari di 
tan te al tre zone dei nostro 
paese, confinate dal la logica 
pollili u lìti governo noi fon 
do della df e r o d a n o n e e del 
1 Impoverimento 

L afttfwione da lavoio pre 
p a l a t a fon decine f decine di 
Rsaembleo nelle fabbriche nel 
le aziende agricoli e nelle 
scuole e. stnta totale Cartiglio 
ne del Lago comple tamente 
para Ila irata ha accolto starna 
ne 1 lavoratori giunti In gran 

numero d a tu t t i «11 al t r i co 
mimi Sono sfilati In un lun 
jro combatt ivo corteo par ten 
do dalla peiifetin preceduti 
da decine di trat toli sino al 
la piazza centrale dove la ma 
nilestazìone si e chiusa con 
gli Interventi dei sindacalisti 

Il saluto dell Amministra 
zlone comunale e stato ijorta 
to dal sindaco Meoni Nel pò 
meriggio si sono riuniti i con 
siglierì comunali In seduta 
s t raordinar ia Sono stati di 
scussi i problemi del com 
prensorlo e ìo proposte prò 
grammat iche della «lunta re 
gionak 

In dieci anni 11 Castiglione 
Sfc ha perso il ventisette per 
cento della popolazione GII 
emigrati sono diecimila i di 
sorcupatl ottocento Le m m 
pagne cont inuano ad essere 
abbandonate non e è una in 
dustr la degna di tale nome 
Le sue popolazioni non han 
no Inteso chiedere oggi qual 
chB Investimento qualche leg 
gè speciale Hanno chiesto 
una serie globale di Interven 
ti di scelte economiche divei 
se 11 cui perno siano le ri 
forme 

Problemi M movimento sindacale 

Scadenze importanti 
degli alimentaristi 

PriisoHuiamo ion questo articolo dt I compagno Andrea 
Olaiifugna seminarle generale cicali alimentaristi (Miniai 

Ctìih la pitbblicwlono degli interventi dei segiclan gene 
rall di alcune importanti categoiio aderenti alla Cgil sulle 

piassimo scadente In merito alla cosduziDne del pioccsso 
Ululai io Iasione rhcndica tha e la battaglia per le riforme 

l u Hiopcui d(i 25 000 la 
vaialo i dt Hi caini pffLltua 
to il ' ottobre t le a/ioni 
aiticoliilt in coi so per il ìtn 
HOMI rlr l tonti atto collettivo 
mi/iunale di lavoro rapprc 
RI mano una pi Ima citi ni a ri 
sposta dei lavoratori di un 
settore dell industria atintt.u 
lai e al liolcnto e insidiasi 
attacco pacli onnle m a t t i 
Non si li alta solo dei lavo 
inton delle cairn ma di cir 
u i 200 000 lavoratori alimi n 
tansii (dolciari centrali del 
ìntic Alimenti zootecnici ta 
bai chine» che nel mt ic i 
otiohu i novembie avluii. 
peranno imitai iamente la lo' 
ta tlopu «»ver attuala In ma 
iiiom suioiaiiwaLa I n'-tcu 
slune dal laioro exlra citi 
tintinnir ton sciopni fic? o 

unii en articolali ,> i in < on 
quista di nuovi toni rutti 

l„s*i j , ungono ali i ifl'la 
glia KHitrattualc dogi una 
uinsulta/ione unitane -.C-MÌU 
prcctclnntl con cenili aia di 
a»scmbkc unitarie di fihbii 
t , i e convegni nazionali di 
siMlurt nei qiifili **• • ' ' l l1 

tostltuiti tornitati nazlnna 
li di coordinamento con at 
this t i sindacali dell i h 
di in/ioni 11 cilcKrir H tj 
/ 1 \ | i i . l t H L P A-JS1 
LIMA UH » che d r * < «' \« 
lo l ici tati lo o le 'arme di 
lotta insieme nlle rtrìcraziu 
ni di i alt gol la 

I questa i na «.sp I < n/ I 
mollo interessante sul p a n o 
unitimi che è colli'gnta il 
lo -nilipi»- imnn» ton «« 
ni i a l lea to della eiezioni del 
delegati . dei lOtv* gli fi I*b 
lirica e lie Itnveiu un ni i 
mento * < \ e n l k i impi u 
mi Com ceno unitario na 
/tonali Itssito |u i i li 

II lince poliluhe i Ilo 
si unti o tonlrnttunle non i li 
scolla di adeguati o sosi m 
t li numerili salariali • n 
nwrlifna delle sii u i ne e 
(ulul ine (qualifiche . in; n 
hi! izza ninne) la riduzione del 
I ni ino sdlimanali i" n ' 
i f h l t u > J ciò i h in 
idtì (i r fcii mulini a t 
infoitum t ia operai « im 
pulitati ' diritti «imi; e I 

I padroni delle indulti ic 
alimeli ari ila i ifim i sono 
sempic più numerosi quelli 
strami r (nrmrinini in p i r 
defilarci e che smin Ha i 
pi limpidi responsabili del 
1 nudata di rialto di i picz/i 
tbasi i m i M i i di ( irn 
tiiciK i tifi !oi r i lavi cu, > 
the hti I ilcidwlo il poteie 
di Miquislo tiri iawinilnn t 
drllo lui «he masse popolari 
hanno h-netti i«m di in for 
tt uni i io dt pi olmi a *.au 
•*t\ rlnll i t i ruttamtnlo in 
Unsni i t i l i lalJhnchr del 
la maur>\m s igli ni ari e 
flelia pulitila di rapina nei 

rnfrfiilt dn mitadini «1 
ti, 11 r l l IIIK U f 
Citalo Ile impili i / f m ° 

le espoi talloni Essi già han 
no risposto negali! amenti. 
alle piatlaforme unitarie ed 
In alcuni settori passano al 
I attacco dei liwlii di oc 
cupa/ione 

La lotta dei lavoratoli ali 
mentanstì non è e non può 
posero siiluppala solo in di 
razione dei conlralh ma si 
Intrucia a quella pei ! oc 
cupajione e conti o I aumen 
to dei pre ?/i ton obiellhi 
concreti di octupFi7ione e 
economici e di riforma da 
punlualiz/aie a livello di 20 
nav di regioni specie ne! 
Me7?of[iorno e nei st'ltori rie! 
1 industria di trasToiirmio 
ne dei prodotti agricoli (con 
scr\ ero 7iicchero ialtieii) 
casean vini ecc ) Si (rat 
(a di sviluppare un movi 
menlo arllcolatu Insieme ai 
braicianti agli edili si la 0 
ratorl dfl commercio 

Ciò comporta lo sviluppo 
coerente di una politica uni 
l ana basata sullo sviluppo 
del movimento ali interno del 
la categoria e con 1 lavora 
lori di altri settori utili/ 
zanrìo conferente di ?ona ed 
altri sedi unitane e ncer 
carido tonlropart irticoìate 
a ìnd io It i iuorialc 

Nun \i pun pssrre ilcun 
ildlmtn lonamento di obu>l 
t m ne possiamo ceden alle 
present i ' ithlesip di (re 
gua ed agli appelli alla * re 
sponsnbilita » I 0 dffTicoltn 
di Blenni sctlon dell eiono 
mia non possono esscn pn 
se a p iP lc lo prr Ingabbiate 
I azione 1 urinili ativa t^nrlir 
te a modificale I orflaniz?» 
zione capitalistica dol lavo 
in e ari elevare *iistan7lal 
mente le teli ibi 7inm spc 
t ic q elle più l ia^t 

In qncsl i q iodio *>i collo 
CHIIO 1 illimr \ictnclc del 
prot ssi] d imi -S s ndncaln 
1 veti posti dai -.cttoil mn 
derni alla reaìi7/n7ionc del 
1 uni i\ ni game n e * prop< 
t,to li r inun Fri e pioprio 
si i ninni 'l'I mnvmento per 
1 >t pn7 m le riformi 
lOiitiatn he broglia botte 
le 1 (n i ia i iu dì poi* 0 n LI 
si lo s\il tppo della Imta pf 
l unità organ e 1 portando 
aMinti uno ngoiosa n7ioni 
pi r ninbllilire 1 Ijvorator 

I ingu qi f sin linea oi mi 
ir >-i iliippmf 1s ( nllsiiUfl7l 
un prr le p ntt ifnimr m e i 
rlicnmr li Init 1 I uniti 
con I ibiriii\fi di i\ lari 
rcfermdi m s punì noi 
-.fisi di I donimenlo onfc 
di ralr pei gin IM i r t 11 1 ( 
I rcn7ii nfi/lmilf rie 1 di lf 
C li ir 1 nsva da \ 1 TU 
/ U T f i l P I \ 1 11 l \ id 
offri ni 1 1 1 n ( i nn n to 
j itti pinb'ein i*1 ^si I 
I ni 

Andrea Gianfagna 
<ìt>(irrt(irir\ ni nemìr 

FIL71ATCGI! 

mentieri ect ) e dei vetrai 
il 19 infine si [opereranno tu* 
li i la " .untor i d< Ile aziende 
a partecipazione stotale della 
provincia 
Con queste azioni elle iap-

presentano un momen to di 
sintesi del vasto movimento 
m atto nel 1 area napoletana 
nel quale sono impegnati die 
cine di migliaia di lavorato 
I a livello di fabbiica e di 
eategni ia i) movimento ope 
min pone alcuni obiettivi con 
creti per avviare a soluzione 
II d r amma eronomico di Na 
poli I slndnraM infatti rlaf 
fermano lec|s*-en7a per Napo 
ll d un p i r t o moderno e di 
una sua nuo\n gestione la io 
stru7ione del superbacino at 
t iaverso 1 utill?70 dei 12 mi 
liardl da temoo sranzlatl e lo 
sblocco dei 600 miliardi per 
ledili?ia popolare e le opere 
pubbliche una nuova politi 
ca delle partecìpaT-innl s t a t i 
ti che crei nuovi posff e fon 
ti di la v i r o 

Nel corso della « Settima 
"la » sono in programma ini 
7iatlve specifiche cont ro 11 ca 
rovlta e per 1 aumento del e 
pensioni 

VENEZIA - l avora tor i or 
gaJiÌ77a^loni sindacali pat t i t i 
politici demnciRtki enti loca 
li sono impegnati ad esprl 
«nere un artlrolatn azione voi 
ta a respingere 1 at tacco a l e 
conquis te e ali occupazione 
opeia ia presente nella no 
etra provincia e che ha ami 
to una sua ennesima giavis 
«ima espressione nella deci 
sione de] monopollo svizzero 
giusti sse dt chiedere la chiu 
t u r a di una delle sue t i e fab 
briche di Mnrghera la Sava 
(illumina e 1 licen?iaimento 
di fino lavoratori 

Ogg! si riunisce ! assemblea 
depll attivisti sindacali di tur 
V le categorie di lavoralo! 
per assumere dee stoni in me 
itto i l ln 1 (sposta del monde 
di 1 lavoro alla sfida lancili 
ta lai monopolic Stira cer 
Gannente proclamato imo sci 1 
pero generale di protesta da 
effettuarsi presumibi lmente 
nella giornata di giovedì o 
venerdì In vista di ques ta 
at t ivo sindacale uni tar io si so 
no r iunite nel pomeriggio di 
ieri le segreterie provinciali 
di CGIL CISL e UIL M fi 
ne dt concoidare una posi 
rione unl ta i la Nella stessa 
giornata di Ieri hanno avuto 
luogo numerose assemblee di 
lavoratori per esaminare la 
situazione e decidere la posi 
zlone che 1 loro rappresen 
tanti dovranno assumere O 
vunque è emersa net t i ss ima, 
1 indicazione delio sciopero 
generale 

Nel pomeriggio di ieri han 
no avuto luogo lo sciopero 
e la manifestazione del lavo 
ratorl delle tiv fabbriche 
SAVA di Margheia e Pusina 
e del dipendenti di tut te le 
imprese metalmeccaniche che 
prestano la loro opera negli 
stabil imenti della ìWwn indù 
striale veneziana La manife 
stazione si è conclusa dopo 
un corteo nel centro s toi lco, 
presso la sala del Consiglio 
provinciale n u n i i o per dlbat 
tere il problema dell oceupe 
zlone nella nostra provincia 
Dopo un ampio d ibat t i to al 
quale hanno preso par to an 
che rappresentant i del lavora 
tori il consiglio ha votato un 
documento di sostegno della 
lotta 

ROMA Dopo metal meo 
canlci e c h i m c i scendono in 
sciopero domani in tu t ta la 
provincia di R u n a i lavora 
tori edili tessili e del vetiO 
per I occupazione un dlver 
so sviluppo economica con 
tro 1 aumento dei prezzi 

SI t ra t ta di un al t ra gran 
de giornata d lotta che ve 
d i a impegnate due tra le mag 
glori categorie che sono state 
par t icolarmente e ilpite dallo 
at tacco padronale al livelli di 
occupazione (una fabbrica tes 
si le e occupata e in al tre so 
no stati messi in a t to cent 
naia di licenzi*!menti ment re 
gli edili disoccupati sono at­
tualmente circa 25 mila) 

Durante lo sciopeio che mi 
zierà a meazoRlorno si svol 
gerà una manife stazione e *>n 
un corteo che da piazza Ese 
dra raggiungei a piazza Santi 
Apostoli 

ALIMENTARISTI Seiope 
rano domani per l intera gior 
na t i 1 25 mila «voratori del 
l l n d u s t r a «conferve anima 
lì » In lotta per II rinnovo 
del f «ritratto 

La categoria V\IP ha già et 
tet tuato una pr ma astenslo 
ne nazionale il 4 o t tobre do 
pò la ro t tura delle t ra t ta t ive 
chiede classificazione unica 
riduzione dell orari 1 a 40 ore 
limitazione dello s t rao id ina 
rio mensil 7za?ionp del sala 
rio aumento salariale di ]H 
mila l u e upua e per t j l t i fé 
rie integrazione malatt ia e di 
rltt sindacali Giovedì avrà 
inizio alla ronf ndust r ia la se 
ennda sessione delle t i a t t a t i 
ve 
Altri seti011 • al mentans t ì» 

sono impegnali ali 1 tonqui 
sta del con! rati di lavoro 
le tabacchine d pendenti de) 
]f Centi a! do! Latte e 1 dol 
p ai Per questi ultimi cir 
CJI flf) mila 1 primo ineon 
tro nvià luogo lunedi 18 

ENNA *•> Hi mia Un iraton 
e [ irlent li inno dato viti ier 
a l i orna ni m (orti t, ni nata 
di loti 1 p u li uluppi econo 
111 11 a p e UH ipfiz ont lo 

sblm Q di 1 I I M I / ameni p ib 
lihc a l l un i i) san bbe pi * 
s li li tinnì Ri! no 011 lap dita 
la f il 1 1 f)i7ione 

SINGER Si S\ ili u n lo 
ntiopp o nn? 0 IH (ii 1 il pendi» 
ti ri Ila soi ria s n ^ r h sono 
s ps ni lotta pi r ina p atlalni 
ma i \c nciital vn ti 1 igunuli 
tr 1 alti i 1 1 nu v 1 class fi 
t / ( 1 n ( ri 11 ( li sisipina 

rrtr h t \o 1 « 1 <• i tri? nn 
Ir t rn i< k 11 di la 0 

I ro diritti s nrla ni 

I comunisti indicano la via per un diverso sviluppo economico 

Occupazione, salari e prezzi 
al centro dell'azione 

delle masse lavoratrici 
I lavori della III Commissione del CC - Iniziative per gli investimenti pub­
blici e privati -1 gravi problemi dell'agricoltura - II PCI per l'unità sindacale 

La drammat ic i tà della situa 
zione in cui si t rovano mi 
ghaia e migliaia di lavorato 
ri in seguito ali aittacco del 
padronato che ha la sua ma 
nifestazìone più evidente nel 
le riduzioni di o ra r io di la 
voro nelle sospensioni e nei 
licenziamenti la disponibilità 
delle grandi masse operaie e 
popolari ad una forte lotta 
non solo per con t ra l t a re nel 
1 immediato il disegno padro 
naie ma per Imporre un dì 
verso sviluppo economico la 
sa ldatura in questo quadro 
fra lotte rlvendicatlve e bat 
taglie di riforma sono stati 
i temi centrali d e l h discus 
sione che si è avuta duran 
te i lavori della I I I Commls 
sione del Comitato Centrale 
del Part i to Sìa la relazione 
introdutt iva del compagno 
r e m a n d o Dì Giulio sia gli 
interventi hanno sottolineato 
1 esigenza di chiamare alla 
lotta i lavoratori su ob etti 
vi ben definiti che abbiano 
la loro radice nelle questio 
ni emerse n questi mesi nel 
la vita dai Paese 

L occupazione li salario 1 
prezzi sono 1 tre ffrandi pun 
ti di attacco su cui mobilita 
re le masse popolari chiamali 
dole a lottare per un d ver 
so sviluppo economico 

La r e l a n m e e ali interven 
ti hanno sottolineato con for 
za che la r ipresa produtt iva 

non p i o r calcare gli sene 
m 1 deel 1 anni sessanta per 
che piofondamente muta te so 
no le condizioni Sul pwn 1 
Intemazionale vi sono stati 

Occupata la fabbrica 
di biciclette 
« Legnano » 

MILANO 11 
La fabbnea B o ^ i » di Le 

Enano the pioduee le bic 1 
elette Legnano è stata oc 
cupata oggi dalle maestran 
?p La decisione e stata pre 
sa dal assemblea del lavora 
tori dopo che la direzione del 
1 azienda dui an te un incontro 
con 1 sindacati aveva annuii 
ciato la decisione di sospen 
dere ent io qualche set t ima 
na ogni a t t ivi tà a eausa del 
1 aumento dei costi de] lavoro 
e delle difficolta generali del 
mercato La decisione deha 
dilezione appare pretestuosa 
in quanto è stata presa prò 
p n o mentre 1 sindacati ave 
vano chiesto un aumento del 
p temio di ptodu?ione 1 abolì 
zione della quar ta e della 
quinta categoria 11 supeia 
mento del cott imo t il tlco 
noscimenLo del consiglio di 
fabonca 

Dalla redazione 
NAPOLI n 

Una imponente mani te 
stagione del contadini cam 
pani per le s t rade di Na 
poli h1* questa mat t ina da 
to il via al la se t t imana 
eli lotta che da domani 
vedi a impegnata la classe 
operaia napoletana sui te 
mi della occupazione dello 
sMluppo economico delle 
r iforme Questa significati 
va coincidenza di lotta 
operaia e contadina è s ta 
ta r ipe tu tamente sotto!! 
neata dal compagno Espo 
sto presidente nazionale 
della Alleanza contadini 
nel corso del comizio che 
ha chiuso 11 lungo corteo 
per le s t rade della c i t tà 

La manifestazione, alla 
quale erano presenti cin 
quemila contadini arr ivat i 
da tu t t i 1 paesi della re 
gione dall 'Interno avelli 
nese come dalla costa, ca 
se r t ana e che hanno sft 
lato con i t ra t tor i e con 
centinaia di cartelli è s ta 
t a indet ta per r ivendicare 
una nuova politica nelle 
campagne una precisa as 
sunzione di responsabilità 
da parte dell Ente regione 
sul temi della politica 
agra r ia il r i spet to della 
legge sul fttto Fino a qua 
sto momento nelle cam 
pagne della regione alcu 
ne migliala d i contadini 
hanno applicato la nuova 
legge sul fondi rustici re 
cuperando dalle tasche de 
gli agrari come ha rlcor 
da to i! presidente regiona 
le della Alleanza un mi 
liardo di lire Ma si è t ra t 
t a ta di una applicazione 
voluta ed organizzata auto­
nomamente dal contadini 
e dal la loro associazione 
perché in nessuna provln 
eia della in te ra Campania 
le commissioni tecniche 
hanno proceduto alla de 
terminazione dei coeffì 
d e n t i tabellari 

E s ta ta ques ta solo una 
delle tante resistenze che 
i contadini hanno incon 
t ra to nella a t tuazione di 
u n a legge che — ha de t to 
11 compagno Esposto — è 
la p r ima che veramente 
operi un duro at tacco alle 
s t ru t tu re fondiarie nel no 
stro paese 

Lo Bcontro sulla legge 
per il fitto è quindi an 
cora completamente aper 
to 1 contadini, h a conti 
nua to Esposto si ba t teran 
no perche quelita legge ven 
ga r ispet ta ta difesa al 
la rga ta Ogni passo della 
legge ogni sua disposalo 
ne devono essere applica 
ti ma perche que&to av 
venga è necessaria la mo 
bilitazione dei contadini 
la loro lotta uni ta r ia con 
t ro quelle for?e rtella de 
s t i a che premono nel pae 
se e nel Par lamento perche 
la legge venga modificata 
a vantaggio degli agrari 

Esposto ha infatti ricor 
da to la iniziativa dei 100 
senaton DC 1 quali hanno 
presentato una proposta 
di legge pei che il coef 
fidente per fissare 1 ca 
noni di fitto sia por ta to 
da 4T a 100 

Da pai te nost ia ha ri 
badito Esposto ci rende 
remo proirKitoiJ di una 
ini /Htiva legis la tua di tut 
te le for2e democrat iche 
affinché nel caso in cui 
1 livello dello singole prò 
vince non \engano stabi 
lite le tabelle di fìtto i 
contadini possano pagare 
un canone piovvisorlo ot 
t enu to moltiplicando per 
il coefficiente 18 il reddito 
catastale 

L attacco al! affitto si In 
q u a d i a comunque In un 
più vasto attacco al mon 
do contadino si inquadra 
nel disegno di bloccare 
ogni iniziativa di m e n a d i ! 
e coloni per la eliminarlo 
ne di questi contrat t i si 
inquadra in sostanza nel 
disegno più geneiale di te 
nete ancora la agr ico l tma 
Italiana e campana in una 
situa/ione di subordlnazlo 
ne di i t r p o i e n m e n t o prò 
uresslvo di aggravamento 
delle condizioni di vita e 
di lavoro del eontad ni 

Lina Tamburrino 

LA LEGGE DEI 200 MILIARDI ALL'ESAME DELLA CAMERA 

Concrete proposte dei comunisti 
per la crisi del settore tessile 

La linea del PCI — Da due anni governo e padronato si impuntano a portare avanti 
un progetto che garantisce solo il profitto privato — Sentire i sindacati e le regioni 

POTENZA 

I braccianti 
occupano 
le terre 

POTENZA 11 
Giornata di lotta per loocu 

pazlone e 11 lavoro a Picerno e 
a Frusci di Avigllano in p rò 
vincia di Potenza Decine di 
braccianti e operai disoccupa 
ti di Picerno d a s tamane s tan 
no conducendo su terreni co 
munall Incolti uno sciopero 
alla rovescia per protes tare 
contro il r i ta rdo dell inizio 
dei lavori (forestali boschivi, 
ecc ) previsti dal plano di e 
mergenza approvato dal con 
sigilo regionale di Basilicata 
nella pr imavera scorsa su ini 
ziatìva delle sinistre 

Un r i tardo colpevole, un ve 
ro e propr io sabotaggio da 
pa r t e della DC a quel p iano 
che la giunta monocolore alla 
Regione fu costret ta a pren 
dere sotto la spinta delle lot 
te popolari A Frusci di Avi 
gllano i contadini , le loro 
donne 1 loro bambini , hanno 
occupata simbolicamente il 
bosco In segno di protesta 

I contadini d i Frusci chiedo 
no li r imboschimento, m a 
anche che questo venga fatto 
per Sotti di ter reno in modo da 
perseguire il pascolo Su que­
sta base sono in corso trat ta­
tive condotte dall'Alleanza 
provinciale del contadini p res 
so 1 Ispet torato forestale di 
Potenza 

Scioperano i lecitici 
dei telefoni di Stato 

Da oggi i tecnici dell Azien 
da di Stato per i servici te 
lei onici (ASST) aderenti a 
CGIL CISL e UIL efiettue 
ranno una serie di scioperi 
articolati per regione che sa 
ranno portati avanti a tem 
pò indeterminato insieme al 
1 applicazione del regolamen 
to (sciopero bianco) La prò 
testa dice un comunicato sin 
dacale ->i Impone per la man 
canza di qualsiasi volontà « da 
parte dell Ammim^tiazione e 
de! mmisteio PT di p o n e fi 
ne ad un sistema di discri 
m i n a t o n e » nel t ra t tamento 
economico e normativo ali in 
terno della categoria 

La Commissione Indus t r ia 
della Camera del deputati di 
scuterà la legge per 1 Indù 
stria tessile In sede legislati 
va cioè con la possibilità di 
giungere ad una messa a pun 
to definitiva del testo La ri 
chiesta è stata formulata dal 
la presidenza della Commls 
sione ed è stata accolta dal 
presidente della Camera Per 
tini D al t ra parte 11 minis t ro 
dell Indust r ia Gava ha rlce 
vuto nei giorni scorsi i rap 
presentanti degli Industriali 
tessili ed ha promesso loro 
una rapida approvazione del 
la legge che pende da due 
anni di fronte al Par lamento 
Le ragioni di tanto r i tardo 
non stanno certo nell urgenza 
d( ammodernare il set tore 
salvaguardando 1 occupazione 
questa esigenza non è mal ve 
nuta meno ma governo e pa 
dronato hanno finora puntato 
ad una ristrut turazione che 
colpisce i lavoratori t rasferen 
do al padronato capitali pub 
bile! senza alcuna contropar 
t l ta di cara t tere sociale 

Da t r e me3l 1 sindacati han 
no fatto presenti al governo 
le condizioni alle quali deve 
essere subordinato 11 finan 
zlamento pubblico Integrità 
dell occupazione rifiuto di ul 
terlorl riduzioni del contri 
butl previdenziali dist inguere 
fra grandi gruppi (che non 
non hanno bisogno di a lcun 
speciale sostegno) e piccole 
imprese verso le quali occor 
rono non solo finanziamenti 
m a qualificate scelte politiche 
I sindacati ritengono — e tut­
ti 1 dati lo confermano — che 
il set tore ha buone possibilità 
di espansione Occorre però 
sviluppare il mercato Interno 
e non scoraggiarlo come si 
fa — ed 11 governo non può 
evitare di r ispondete anche 
su questo punto — preten 
dendo di imporre un imposta 
(IVA) del 12% sul prodotti 
tessili e il vestiario 

Il gruppo par lamentare co 
munista ha messo a punto le 
sue pioposte in un Incontro 
con pai lamentar i e dirigenti 
politici delle regioni più in 
teressate La prima richiesta 
e che ì 200 mil ardi di stan 
7iamenti previsti siano con 
feriti alla società pubblica 
GEPI costi tui ta con la legge 
n 184 vincolandone la utiliz 
zazione al settore tessile II 
tiasiei imento dovrà avvenire 
alle seguenti condizioni l i r i 
servare una precisa quota dì 
finanziamenti alle piccole e 
medie imprese t a \o iendo fra 
queste con pai tic alari age \o 
lezioni la costituzione di con 
sorzi e cooperative (cui possa 
no partecipare anche enti lo 
calli anche per agevolare la 

r icerca tecnologica la presen 
za sul mercato gli acquisti 
2) abolire esenzioni ed incen 
tlvl particolari 3) formulazio 
ne di piani zonali nel quadro 
di quello ìegìonale 1 piani 
debbono essere fatti dalla Re 
gione in accordo con le cate 
gorie e gli enti locai! Interes 
sati 4) i fondi debbono essere 
dunque r l p a r t t l alle Reg oni 
tenendo del plani per la loro 
entità 51 condizionate 1 finan 
?iamenti ai mantenimento del 

1 occupazione s ia nell ambi to 
del settore che at t raverso la 
creazione di al tre industrie in 
teressando le Partecipazioni 
statali 

I parlamentai i comunisti 
p iende ianno contatto d i re t to 
con i lavoratori delle zone 
tessili Nei corso della discus 
sione chiederanno che la Com 
missione compia 1 indagine co 
noscltiva ascoltando in pr imo 
luogo I dirigenti sindacali ed 
i rappresentanti delle Regioni 

Alberghieri 

MOBILITAZIONE 
PER IL CONTRATTO 
L'associazione padronale tenta di svuotare l'ac­
cordo di massima raggiunto nel giugno scor­
so — Giovedì incontro al ministero del Lavoro 

I cambi della lira 
VALUTA 

Dollaio USA 
Dollari) canadese 
Coiona danese 
Coi ona nonegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
!• ranco briga 
Franco trancese 
r i anco si zzerò 
Lira sterlina 
Marco tedesco 
S u Uno austriaco 
Escudc portoghese 
Peseta spagnola 
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della Lira 

I 200 mila alberghieri sa 
ranno costi etti a r iprendere 
la lotta? E certo che dopo 
la d u r a e uni tar ia battaglia 
per il rinnovo del contratto 
del giugno scorso 1 associazio 
ne padronale non ha fatto al 
t ro che mettere in at to una 
serie di provocazioni pur di 
non i lspet tare l acco ido sotto 
scrit to alla presenza del mi 
nistro del Lavoro Donat Cat 
t in I t re sindacati la FU 
camsGgi l la FisascatClsl e 
la UUamtUl] si r iuniranno in 
questa set t imana per stabili 
re data e modalità di uno se 
i le di scioperi qualora nel 
1 incontro previsto con il sot 
tosegietario Toros e le parti 
per giovedì piossimo non si 
riuscirà a supeiare la b a t u t a 
d a n e s t o voluta dalla Paiat 
per il nspel to del contratto 
già in vigore dal 1 ottobie 

Questo or ientamento è stato 
confermato dal compagno Got 
ta segretario nazionale della 
Filcams che in una dichiaia 
zione h a precisato « Le posi 
zionl dei sindacati sono mol 
to chiaie ?io?i abbiamo alni 
710 dispon biliia a vitermi t 
nudiaziom O In haial recede 
dal piopno disegno o orpwio 
costì etti a ripieiifiere la lotta 
a tari Infili per leahzzarp 
anche quelle norme compie 
mentavi eh? ci iovn ttate ne 
(/afe in sede no->w>tale l pa 
(troni ~ ha aggiunto Go ta 
— tentano lo Cigolamento dei 
punti clraie dell accordo mi 
iiìbteiiale con il preciso «co 
pò di recuperale gran parte 
degli onori cne -feri* ano da' 
la corretta applicazioni de! 
I accordo medesimo 

D altronde che questo sia 11 
disegno della Faiat p provi 
1 intenzione — rlpoi ta ta da al 
cuni giornali — di ritoccare 
le tariffe alberghiere del 15"" 
Onesta derisione dell assona 
zinne pad ion i le r* definita 
dalla r i l r n m s ichP h i im la 
to un te-lem amm i al presi 
dente del Censitilo ni mini 
stri dell Tndustila del Turi 
smo e dt I Bilanr o in tu) si 
chiedono immediate- assicura 
z oni contro 1 numenln riflle 
t a n i i e i min inda e uva v i 
r ncazione net r) è una ) irfp 
futa trxirrema n inv irriterà 
sulla quale possono assumere 

decisioni i soli organi pubbli 
ci abilitati Neho stebao co 
munìcato la Filcams ricorda 
come un tale aumento tosti 
tuirebbe un obiettilo lucenti 
vo al tato vita jià m atto e 
provocnerebbe sene ronscgue7i 
se nel flusso turistico 

Revocato 
lo sciopero 

dei benzinai 
La FAIB (Federazione »u 

lonoma benzinai) e 11 Co 
mitalo Intersindacale hanno 
revocato lo sciopero di 48 
ore dei gestori degli ìmpìan 
ti di distribuì Ione di carini 
i-ante, che avrebbe dovuto 
avere Inizia alle 20 di oggi 
fino alle 7 di venerdì 15 

La revoca è stata dlspo 
sta — secondo quanto in 
forma un comunicata — in 
seguito alla assicurazioni for­
nite dal ministero dell'Indù 
Siria che nessun decreto 
verrà emesso n senza aver 
prima approfondito gli o 
rlentamertì delle regioni In 
materia e le richieste del 
la categoria » 

Protestano 
i dipendenti 

degli enti 
parastatali 

Gimed 14 scioperano 1 di 
pendenti degli enti pai a l a t a l i 
non pre\ ideivia l i Onn i Cu 
Lpt Gì Cnal Cnnli ecc Lo 
hanno rittNo le tre ledera?lo 
ni omda ali visto 1 atteggia 
mento n e g a m o del ministero 
del Tesoro in mi rito ali ap 
piova/ iont delle dclibere e ht 
cloucbbeio supera le le speie 
qua^ioni a t tualmente esistenti 
h a questi enti e quilJI del pn 
lastatn e iclat \ e ali Diario di 
lavnio a l i pai ta n o m a i i \ a 
f n i >e i e npieeat i e ai mi 
islioi amenti di cai nei a 

ca. ubi amenti di londo negli 
eqml ibn i t «ìomli fia i pae 
si capitalisti come si illeva 
dalla stesali vicenda moneta 
na Sul pixno Intorno ouf>r 
re sottolineare il mu tamen to 
de) merca to del lavoro n s p e t 
to agli anni <>0 11 potere con 
t ra i tu i l e del sindacati specie 
dopo le lotte dell autunn-n M 
e la conquisili dell i S t a t u t i 
de lavoratoli 6 accresciuto 

•ìcioglieie nodi the fiena 
no lo iv luppo economico si 
gn fica ORgt por ta le avanti In 
lotta per le grandi r ifoime 
Nel dlh Ulto si r posta con 
forni leslpen7H che 11 m ivi 
mento i h e n r i l r a t v n delle ma* 
se dove essere un momen to 
de la battaglia pei le rifor 
me che ri sia coerenza fra 
piattaforme n w n d native e 1! 
nea generale r l fonnnt r i t e 

Assume p e r n o part icolare 
rilievo 1 tninntiva per gli In 
vestimenti pubblici e privati 
per eostruire non solo s t i u t 
ture pr<i1uttive ma anche s*ftr 
v)?i sociali capaci di corri 
snondeie ai problemi di un 
d h e r s i sviluppo economico 
riel paese TI merca to Inter 
no —• *> stato detto - f i » 
domanda con una sua preei 
sa quaiificayione r iprendono 
solo se ei sono Brand! m e 
c i m e n t i se si met tono In n i " 
lo le r isolse !nuNlin>ato sin 
In man odono i n r*he in capi 
Uill 

La reln?K>ne e ll d iba t t i to 
hanno rilevato 1 esigenza di 
scelte pi mi i t ane e di qualifl 
tazlone deci! Investimenti II 
•-ettore dell agr icol tu ia in qu« 
sto quadro de \ e diventare '1 
tprreno dì uno forte battigli1* 
di Inf la t ive a livello, lora 'e 
st pongono nello stesso tem 
pò immediati obiettivi di r 
formi perchè gii Investimenti 
avranxi ì una loro funzione rei 
sdiva solo se si libera laur i 
toltilin dalla renri ta na-"-"*.«< 
tarla s u n e n n d o In n w r n d r i n 
e la oolnnla F rosi ner 11 
settore Industriale *• neeessn 
ria una forfè n**im p non sn 
lo per gli Investimenti ma nn 
che per una loro seleziona ri 
spetto al tei r i t i r o alla on» 
lltft della produzione TI terzo 
grande re t tore i* quel lo dei 
servizi sociali dalla casa al 
la scuola alla sanità ai t ra 
spoit i d o \ e la lotta non chiù 
de cer to con la approvazione 
di alcune leirgl ma deve ave 
re nuovi forti sviluppi tali 
da garant i re effettivi miglio 
rnmenti nelle rondi?! im di 
vita delle masse e da tbloe 
care uno dei nodi che fiY>r>i 
lo sviluppo economico ^nln 
una rlnresa anali Tirata HPP'Ì 
Investimenti puh consent i re d 
affrontare in coni r e t i 11 p r " 
bla ma del Mezzogiorno 

Si pone con forza ass ' eme 
al problema dogi! investìmen 
ti anello della democratizza 
s-ìone dello Stato I! decentra 
mento la piena attuazione rW 
det ta to costituzionale par 
quanto riguarda I potei 1 de! 
le Regioni 

F con questa visione che 
nella riunione si è sottolinea 
ta 1 esigenza d1 un fonfron 
to serrato da realizzarsi Intnr 
no alle regioni con il plano 
per la progianimazione con 
gii Indirizzi di polltlra e ro 
nomica del governo ad ogni 
livello 

In tal modo si affionta il 
d rammat ico problema della 
occupazione la grande que­
stione del lavoro femminile 
(le operaie sono quelle r h e 
più hanno fatto le spese del 
1 at tacco del padronato al no 
sto di lavoro! ed hanno pie 
no valore cosi poste 1.? ri 
eh 'e i te di r formare la PaMft 
mteffra-filone puada-ml di su 
men ta l e il sussidio dì d i so r 
cupazione dì dare ai srlova 
ni In cerea di lavoro un as 
seo-nn di disoccupazione 

Ppr quello che lifruarda • 
•=ahrl nella riunione si •> ri 
levsrn la neeesatta di una d 
namica per pannili**? miclìorl 
condizioni di vita al lavora 
tor i avendo come punto d 
nfer i vento 1 lavoratori che 
hanno 1 più bassi salari Con 
carat tere priori tar io e s ta to 
posto il problema dell arìeirua 
mento delle pensioni alle est 
p-enze di milioni di oersnne 
•^ret tamente lejrotn alla dina 
mieti salariale deve essere in 
battnella contro 1 enrovlt* 
i he tenderà a salii e ancora 
ounndo sf applicherà 1TVA 
come dimostra 1 psDerlenu» 
(ÌP naesi orcfdentnl l a rido 
zioie delle aliquote dell IVA 
sul irener di or 'ma necess ' 
ta acouista nart colare rilie­
vo nel Quadio di una Intw 
che affronti 1 nodi centrai 
de] cai ov Ita e rio? la rete 
distributiva I protiItmi della 
a?r coMura la necessita dì in 
vestimenti pubblici di Preti! 

ti dello -VUIUODO delia eoo 
oerazlone e dello a ssoci salo 
nl i ino 

p s i t e del d ibat t i to è s tata 
ded ra ta ai problemi dell uni 
ta sindacale Già l 'unita di 
azione - si *» detto - ha 
fatte p iì forte i Hvoraror ' 
Ora sì trat ta di scfinfi(r(ren** 
quel e forse che ! unita or»a 
n u a non voBthono e che ten 
dono anche a r imettere In di 
seuhsione 1 unita d a?ioi,e E* 
stato n b a d to sia nella re!a 
z o n e che negli interventi eh» 
ì! nostro pa r t i to è per l u n 
ta f no In fondo «WMua w* 
more esitazioni nquivoel Lo 
sviluppo dell i n i t à - £ «sta» 
to sottolineato — £ strettoi 
mente le (tato allo s\ lluppo del 
le lot*e r \ e n d t a t i \ p p d ri 
foni H a contenni di tu t lot 
te ed alla parlertoaiMonp d 
ret ' i de tavolatoti allo sv 
lupini det =» i lwini nizla net 
mo\ mento <*ìndai a e e In tut 
to 1 niov Ttenio opera o 

NH d bali to t he s è iw< r 
to d io Ui Piai une del com 
pnemo ni G u o nono I r t e n e 
miti omiiRsmi 1 na P br>» 
Ocn'h.'-^p fere-rll Topn ••" 
n o i Ero e m e n d i a [ a m a Pe 
ien froi * n Otr»*, ni •Sene 
da, lìon sta C s r w t t 1 8'flolo 
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